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Fra i partiti democratici 

E' stata 
raggiunta 
l'intesa 

al Comune 
di Pescara 

Nostro servizio 
PESCARA, 24 

L'ultima riunione dei cin­
que part i t i (DC-PCI-PSI-
PRI-PSDI) svoltasi giovedì 
23 settembre nei locali della 
Federazione del PCI, ha de­
creta to la fine della Giunta 
centr is ta che amministra 11 
comune di Pescara. Le de­
legazioni dei partiti hanno 
concordato, t ra l'altro, di 
convocare il Consiglio co­
munale di Pescara nella pri­
ma quindicina di ottobre. 

Dopo un anno di intense 
e difficili t ra t ta t ive il pro­
cesso unitario apertosi dopo 
le elezioni del 15 giugno si 
avvia ad avere uno sbocco 
positivo. Si dà vita ad una 
nuova maggioranza che com­
prende i parti t i democratici, 
cui ufficializzando in tal mo­
do la caduta della pregiudi­
ziale anticomunista. Il PSI 
en t ra in Giunta; viene for­
ma ta una commissione di 
tre tecnici designati dalla 
DC, dal PCI e dal PSI. che 
coordineranno l'attività dell' 
Ufficio tecnico del Comune 
nel lavoro di ridifinizione del 
PRG. 

L'accordo raggiunto si ar­
ticola su punti estremamen­
te qualificanti. La riadozio-
ne del P.R.G. nella sua nuo­
va veste rappresenta la par­
te centrale dell'accordo che 
prevede anche la nuova re­
golamentazione dei Consigli 
di quartiere e la revisione de­
gli aggiunti del sindaco, la 
nomina di Commissioni con-
Biliari a fronte, di ogni as­
sessorato, la costituzione di 
un ufficio del piano per il 
controllo sul P.R.G., la re­
voca delle licenze edilizie ir­
regolari, nuovi criteri per le 
assunzioni e per le nomine 
degli enti pubblici. 

Si conclude così una crisi 
tosata sull'anacronistico ri­
fiuto delle forze moderate dì 
riconoscere il ruolo determi­
nante del PCI nell'elabora­
zione e controllo di un pro­
gramma di sviluppo della 
ci t tà. 

I rappresentanti dei 5 par­
titi s t anno redigendo un do­
cumento conclusivo che san­
cirà ufficialmente !a nuova 
fase politica della ci t tà di 
Pescara. 

m. d, z* 

Si conclude dopo due mesi la crisi al Comune 

Accordo a Cagliari 
Sarà formato un quadripartito DC-PSI-PSDI-PRI con un atteggiamento di «non 
sfiducia » da parte del PCI e del PLI - L'impegno costruttivo dei comunisti 
«Una fase si è chiusa, ma tutto il vecchio deve essere ancora superato» 

Dopo il no al programma comune per la Provincia 

Imbarazzo de a Foggia 
Grave ritardo dello scudocrociato per la soluzione della situazione al Co­
mune - Oggi incontro tra i partiti democratici • La posizione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA, 24. 

Il dibattito al recente Con­
siglio provinciale ha chiari­
to le posizioni dei parti t i e 
messo in evidenza l'imbaraz­
zo della DC nel giustificare 
il suo atteggiamento molto 
meno aperto rispetto al do­
cumento d'intesa firmato, co­
me è noto, n i settembre 
scorso. Per la Provincia la 
DC non ha inteso accogliere 
la proposta del PCI, PSI e 
PSDI di partecipare all'elabo­
razione di un programma 
unitario, proposta che si ispi­
ra ai contenuti, alle valuta­
zioni e alle considerazioni 
economiche, sociali e politi­
che espresse nel documento 
d'intesa. 

Questo atteggiamento tro­
verà un analogo riscontro 
per quanto riguarda le solu­
zioni da dare al Consiglio 
comunale di Foggia? Innan­
zi tu t to va rilevato il grave 
r i tardo di cui la DC è re­
sponsabile se non c'è ancora 
oggi a distanza di più di 
t re mesi dal 20 giugno alcu­
na soluzione politica per 
quanto riguarda il nuovo go­
verno della cit tà di Foggia. 
Poi c'è da aggiungere che 
non è stato mantenuto l'im­
pegno assunto dalla DC secon­
do il quale il Consiglio co­
munale doveva essere convo­
cato per 1 giorni 27 e 28 

Quando si riunirà il mas­
simo consesso elettivo del 
capoluogo? A questo interro­
gativo non si può e non si 
deve sfuggire: il Consiglio co­
munale deve essere convoca­
to con la massima sollecitu­
dine s tan te i gravi problemi 
che affliggono il capoluogo 
e la cui drammatici tà tut­
te le forze politiche democra­
t iche ed antifasciste, Demo­

crazia cristiana compresa, 
hanno sottolineato nel docu­
mento unitario del l ' l l set­
tembre. 

Soltanto domani 1 part i t i 
dell'arco costituzionale si in­
contreranno a livello cittadi­
no per la prima volta per 
discutere delle questioni del 
Consiglio comunale, del pro­
gramma e del futuro assetto 
politico da dare all 'ammini­
strazione. Anche quest'incon­
tro giunge con ritardo. 

La posizione dei comuni­
sti è ben nota: il PCI si bat­
te per un profondo rinnova­
mento della società foggiana, 
per nuovi indirizzi e nuovi 
metodi di governo da in­
staurare al Comune attraver­
so la piena assunzione di re­
sponsabilità da par te di tut­
te le forze democratiche e 
antifasciste. DI questa linea 

del resto si trova ampia trac­
cia nel documento dei par­
titi dell'arco costituzionale, 
che risponde infine alle indi­
cazioni espresse dal voto del 
20 giugno. 

Quel che preoccupa è l'at­
teggiamento contraddittorio 
della DC il cui gruppo diri­
gente sta dando una inter­
pretazione quanto meno re­
strittiva del documento, ri­
chiamandosi sovente alla «di­
stinzione dei ruoli » che per 
altro non trova riscontro in 
altre situazioni registratesi 
persino nella provincia di 
Foggia: a S. Giovanni Roton­
do, infatti, è s tato firmato 
un documento programmati­
co da DC, PSI e PSDI ed è 
s ta ta eletta una giunta con 
l'astensione dei comunisti. 

Roberto Consiglio 

SELLANTE • Rinvenute dal proprietario della casa 

ARMI E MUNIZIONI DA GUERRA 
IN UN ALLOGGIO DISABITATO 

TERAMO, 24 
Armi e munizioni da guerra sono state rinvenute dal 

proprietario di un'abitazione disabitata, Domenico Palma, 
a Bellante, presso Teramo. 

Il Palma è tornato nel suo appar tamento dopo una quin­
dicina di giorni di assenza ed ha trovato il portone di in­
gresso bloccato dall ' interno. Penetrato in casa da una porti­
cina laterale, ha trovato tracce di presenze estranee, una 
grossa rivoltella a tamburo scarica, alcune cartucce calibro 
3 per pistola mitragliatrice « Mab » e cartucce calibro 6.5 per 
il «mosche t to» modello 91 ancora in dotazione all 'esercito 
italiano. In casa non è s ta to subato alcun oggetto. 

I carabinieri di Bellante e di Teramo Indagano sull'epi­
sodio. E* probabile che l'abitazione disabitata sia servita da 
« base » per banditi dì passaggio o da rifugio per persone 
in fuga. •, 

Straordinario successo delle iniziative 

Entusiasmo e partecipazione 
nella «cittadella» di Sassari 
Il festival è stalo inaugurato con un concerto — Si raccolgono aiuti per il po­
polo palestinese — Educatori ed insegnanti organizzano i giochi per i bambini 

Nostro servizio 
SASSARI. 24 

II festival dell'Unità si è 
inaugurato a Sassari nella 
maniera migliore. Mercole­
dì scorso, al Teatro Circo, 
nella tarda serata i musi­
cisti Mancini e Marrosu 
(flauto e chitarra) si sono 
esibiti di fronte a un foltis­
simo pubblico che ha mo­
strato di sapere apprezzare 
pienamente i contenuti cul­
turali da essi proposti. 

Giovedì, altrettanto corale 
è stata l'adesione di iscritti. 
simpatizzanti e soprattutto 
semplici cittadini all'invito 
rivolto dagli organizzatori. 
Diverse migliaia di persone 
hanno infatti affollato i nu­
merosi stand: da quelli ga­
stronomici a quelli allestiti 
per la raccolta di aiuti al 
popolo palestinese, per la 
esposizione di mostre foto­
grafiche e figurative, per 
la denuncia delle carenze 
nella situazione complessi­
va della città, sia sotto il 
profilo sanitario che sotto 

• quello sociale. 
Mentre i bambini trova­

vano diletto in giochi orga­
nizzati da educatori ed inse­
gnanti. e la lotteria assi­
curava un premio per - ogni 
biglietto acquistato, si svol­
gevano gli spettacoli di ca­
rat tere culturale. Ad un di­
battito sul ruolo della donna 
nella società moderna, or­
ganizzato dalla commissio­
ne femminile del Parti to. 
cui hanno partecipato l'ori. 
Salvatore Mannuzzu e di­
versi esponenti politici: .Mi­
no seguite delle manifes'.i-
zioni musicali, dopo una in­
troduzione del gruppo ARCI 
di Sassari. Sono salito, a 
turno, sul palco Irma Ghe­
rardo e Antonietta Chironi. 
che hanno conquistato :1 
pubblico con un repertorio 
di canti popolari sardi e di 
protesta. 

I rma Gherardi, :n prece­
denza. si era esibita col 
« Laboratorio A.T.R. * in 
uno spettacolo di animazio­
ne teatrale per ragazzi che 
ha unito all'esperienza tea­
trale e didattica una sapien­
te forma poetica. 

Il festival prosegue nei 
prossimi giorni. 

Antonio Casu 

Oggi manifestazione 
internazionalista a Monreale 

Dati* aostra redazione 
PALERMO. 24 

Si apre domani, sabato 23 
settembre, nella splendi­
da cornice di piazza Gu­
glielmo a Monreale il fe­
stival provinciale del­
l 'Unità 1976 di Palermo. 
I cancelli del festival sa­
ranno aperti alle 16. Nei 
pomeriggio sono previsti 
spettacoli del «Teat ro po­
polare dei pupi» dei fi­
gli d 'arte Mun. notissimi 
« pupari » di Mcoreale. la 
commedia « Il pozzo dei 
pazzi » - della Compagnia 
del Sarto, per la regìa 
dì Franco Scaldati. La 
« Bottega dell 'arte » sarà 
il clou di una serata mu­
sicale. 

n calendario delle ini­
ziative politiche (dibattiti . 
conferenze, tribune e con­
vegni) dei giorni succes­
sivi ha al suo centro, do­
menica 26, alle 17.30. una 
tr ibuna politica su « n go­
verno Andreotti. la crisi 
economica e il PCI» . Al­

le 19 è programmata una 
manifestazione internazio­
nalista. con la presenza 
di no rappresentante del­
la Resistenza palestinese. 
Lunedì 27. alle 17,30, avrà 
luogo una conferenza-di­
bat t i to su « Università e 
programmazione regiona­
le» : alle 18.30 un dibatti­
to su « I rinnovi contrat­
tuali della pubblica am­
ministrazione ». 

Martedì 28 alle 17.30 
Andrea Carandini . Nino 
But t i t ta e Vincenzo Tusa 
parteciperanno ad una 
conferenza-dibattito su «I 
beni culturali per lo svi­
luppo della Sicilia ». Alle 
18 si svolgerà anche. 
contemporaneamente, una 
conferenza-dibattito sulla 
programmazione sanita­
ria nella provincia. 

Mercoledì 29 alle 10 è 
programmato un cenvegno 
sul r isanamento di Pa­
lermo; alle 17,30 una ta­
vola rotonda dei diri­
genti dei part i t i politici 
cittadini su «Pa le rmo: il 

governo di una grande 
ci t tà del Mezzogiorno ». 
Giovedì 30 alle 17.30 la 
compagna Anita Pasqua­
li. del CC, terrà una con­
ferenza-dibattito su « Ma­
ternità e società ». 

Venerdì 1 ottobre alle 
1730 è prevista una tavola 
rotonda sulla riforma del­
la Regione: sabato 2 alle 
17 un dibatti to sulla ri­
forma della Pubblica Si­
curezza; contemporanea­
mente alle 18 il compa­
gno Achille Occhetto, se­
gretario regionale, presie­
derà un dibatt i to sull'in­
ternazionalismo. 

Domenica 3 alle 10 il 
compagno Massimo D*Ale-
ma. segretario nazionale 
della Federazione giovani­
le comunista, presiederà 
un incontro con i giovani 
su «La gioventù t ra crisi 
ideale ed impegno poli­
tico ». 

Le manifestazioni della 
stampa comunista saran­
no concluse da un comi­
zio domenica sera. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24. 

Finalmente, a distanza di 
quasi due mesi dalla apertura 
ufficiale della crisi, stamane 
le delegazioni dei partiti riu­
niti nel Municipio, hanno rag­
giunto l'accordo politico per 
dare a Cagliari una ammini­
strazione. 

Tra le tante soluzioni pro­
spettate nei convulsi incontri 
dei giorni scorsi ha trovato. 
come era prevedibile, il con­
senso dei partiti la proposta 
di dare vita a un quadripar­
tito DC. PSI, PSDI. P R I . con 
un atteggiamento di « non sfi­
ducia » da parte del PCI e del 
PLI. 

Al di là delle presenze in 
giunta, la formula concordata 
— stante il permanere di an­
tiche remore anticomuniste 
nella Democrazia Cristiana — 
rappresenta un fatto nuovo ed 
importante, per il quadro po­
litico da cui è scaturita, che 
ha visto tutti i partiti dell'ar­
co costituzionale per la pri­
ma volta impegnati attorno 
allo stesso tavolo nella defini­
zione del programma e della 
composizione politica della fu­
tura amministrazione. 

A tale soluzione si è giun­
ti per l'impegno costruttivo, il 
rigore e la coerenza del PCI. 
Il nostro partito — fatta ca­
dere la pregiudiziale del pro­
prio ingresso in giunta, fonda­
mentale per garantire alla 
città cambiamenti radicali e 
profondi, ha posto queste con­
dizioni fondamentali per il (in­
verno del capoluogo regio­
nale: 

1) la individuazione di un 
programma realistico e attua­
bile, con scadenze precise: 

2) il concorso di tutti i par­
titi democratici, a parità di li­
vello. nell'attuazione e gestio­
ne del programma concor­
dato; 

3) la riconquista di tutti i 
suoi poteri e prerogative da 
parte del Consiglio comunale, 
nonché la instaurazione di un 
nuovo rapporto t ra l 'assem­
blea. le commissioni e la 
giunta; , 
. 4) la costituzione di xun Co­

mitato politico composto dai 
rappresentanti di tutti i parti­
ti dell'arco costituzionale, con 
funzioni di approfondimento. 
di sviluppo e di verifica del­
l'attuazione del - programma. 

Al termine della riunione la 
delegazione comunista — 
composta dal segretario della 
Federazione e capogruppo al 
Consiglio comunale compagno 
Licio Atzeni. dal responsabi­
le del Comitato cittadino com­
pagno Eugenio Orrù. dal vice­
capogruppo compagno Luigi 
Cogodi, dai consiglieri comu­
nali compagni Mario Coste-
naro e Franco Casu — ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: « Consideriamo l'accor­
do raggiunto t ra i partiti del­
l 'arco costituzionale fatto 
estremamente importante per 
la città di ' Cagliari. Final­
mente, dopo tanto tempo tra­
scorso in logoranti trat tat ive. 
si è pervenuti a una intesa 
che realizza grossi passi in 
avanti sulla strada del rap­
porto unitario t ra i partiti, e 
della definitiva caduta delle 
sempre più anacronistiche 
pregiudiziali anticomuniste ». 

« Una fase si è chiusa, ma 
tutto il vecchio deve essere 
ancora superato ». 

« Lo schema di programma 
approvato dai partiti autono­
misti rappresenta senza dub­
bio un salto di qualità. Tut­
tavia questo programma va 
ancora precisato, discusso e 
approfondito, perchè ness'in 
impegno venga disatteso, e 
nessuna scadenza possa slit­
ta re come nel passato ». 

« I nuovi rapporti tra Con­
siglio ed esecutivo, il ruolo 
delle commissioni, degli as­
sessorati, dei comitati di 
quartiere e di frazione (che 
dovranno essere eletti al più 
presto), saranno determinan­
ti per dare a Cagliari una 
amministrazione efficace e 
pienamente operante, con ì.i 
obiettivo di cambiare il volto 
della città e di farla diventa­
re centro nevralgico della ri­
nascita sarda. 

« Le travagliate vicende 
della crisi comunale hanno di­
mostrato ancora una volta 
quanto fossero logori gli sche­
mi delle vecchie formule con­
dannate ripetutamente dagli 
elettori. Quando si discute sul­
le cose concrete, e allorché 
ci si confronta sui problemi 
reali, non hanno più spazio 
e giustificazione le pregiudi­
ziali ideologiche contro la si­
nistra. La DC è stata costret­
ta a mutare il terreno del 
proprio discorso, della propria 
condotta. I partiti laici hanno 
riconosciuto il ruolo fonda­
mentale del PCI per gover­
nare. 

« Tante remore sono così 
definitivamente cadute. Su 
questa via bisogna andare an­
cora avanti, perchè il PCI 
possa avere domani il posto 
che gli spetta nel governo del­
la città di Cagliari ». 

g.p. 

Si formalizza la crisi a l Comune 

Catanzaro : si dimettono 
sindaco e assessori de 

Si attendono ora le decisioni del PRI - Una riunione tra i partiti democratici - I problemi 
da affrontare - Le proposte del PCI - La questione della variante al piano regolatore 

Consolidata la maggioranza di sinistra 

PSDI e Coltivatori diretti 

entrano in giunta a Venosa 
Accettate le dimissioni del sindaco Scutari a cui 
il Consiglio ha espresso apprezzamento per l'atti­
vità svolta - Gli succede il compagno Canio Lagala 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 24 

Ieri sera con una solenne ed impegnata seduta, pro­
lungatasi fino a tarda notte , il Consiglio comunale di 
Venosa ha compiuto un passo avanti nel consolidamento 
della maggioranza di sinistra sempre aper ta ad un ap­
porto costruttivo più ampio della stessa DC. Difatti la 
giunta comunalee, con sindaco il compagno senatore 
Donato Scutari , formata fino a ieri da soli comunisti e 
socialisti, è s tata rinnovata con l'ingresso diretto nello 
esecutivo di un rappresentante socialdemocratico e di 
un rappresentante della lista dei coltivatori diretti che 
precedentemente avevano sostenuto la giunta dallo 
esterno. 

E' s ta to quindi eletto nuovo sindaco il giovane com­
pagno professor Canio Lagala. assis tente universitario, 
eletto come indipendente nella nostra lista e recente­
mente iscrittosi al part i to. 

Al compagno Donato Scutari . nell 'accettare le sue 
giustificate dimissioni da sindaco di Venosa, tu t to il 
Consiglio comunale ha espresso rapprezzamento vivo e 
senti to per il contributo dato, per due ann i alla guida 
dell 'amministrazione comunale di Venosa, nel mandare 
avanti il porcesso di crescita dell 'intera città. 

Nel suo discorso, il compagno senatore Scutari ha 
evidenziato un bilancio di opere compiute e di iniziative 
programmate ed avviate in tu t to questo periodo. 

Assolutamente apprezzata è stata l ' impronta di lavoro 
e di comportamento della giunta comunale che ha per­
messo l 'avanzata del dialogo e del confronto civile fra 
t u t t e le forze politiche democratiche, con schietta aper­
tura e spirito di collaborazione. Il nuovo modo di gover­
nare si è espresso nel funzionamento unitario della com­
missione e del Consiglio comunale, senza discrimmrt-
zioni, nei rapporti democratici con i cit tadini, con i sin­
dacati, con le organizzazioni sociali. E' s t a to approntato 
il nuovo piano regolatore della cit tà, si è impostato e 
dato avvio ad interventi ed iniziative nella viabilità 
campestre, nell 'agricoltura, si sono precisate le linee di 
sviluppo agricolo-industriale della città, di valorizzazione 
del suo patr imonio turistico e culturale, di realizzazione 
di una politica della casa economica e popolare. 

Dominante è s ta to l'impegno e l ' intervento per 1« 
difesa e l ' incremento dei posti di lavoro: si t r a t t a , spe­
cie relat ivamente ai giovani, del tema più urgente da 
por tare avant i e a cui dare sbocchi sempre più concreti. 

f.t. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 24 

Crisi pressoché formalizza­
ta, ormai, al Comune di Ca­
tanzaro. Dopo il disimpegno 
del PSDI e del PSI dalla 
giunta formata circa un an­
no fa sulla base di un ac­
cordo programmatico, anche 
il sindaco, il democristiano 
Fausto Di Santis, e gli as­
sessori democristiani si di­
metteranno. Questa in pra­
tica la decisione cui è per­
venuto ieri sera, al termine 
di una animata discussione 
tra due linee contrastanti . 
l'esecutivo provinciale della 
DC. 

Ed è a crisi aperta, dun­
que, mentre si at tendono le 
decisioni del PRI (il solo dei 
quat tro parti t i rappresentati 
a non aver rassegnato le di­
missioni) che, al momento 
in cui telefoniamo, è in svol­
gimento l'incontro t ra i par­
titi dell'intesa i quali, come 
è noto, da oltre un mese stan­
no tentando di dipanare il 
complesso nodo della situa­
zione politico-amministrativa. 

Quali sa ranno ora gli sboc­
chi più immediati? Anche la 
risposta a questo interroga­
tivo non è semplice. Anche 
perché alcune posizioni spe­
cialmente in seno ai repub­
blicani e alla Democrazia cri­
st iana. tendono ora. a por­
tare sul tavolo delle trat ta­
tive interpartitiche anche 
una eventuale crisi in tut t i 
gli enti interessati dall'ac­
cordo programmatico di un 
onno fa e, soprattutto, alla 
Provincia, la cui giunta, pre­
sieduta da un socialista, si 
regge anch'essa su un accor­
do programmatico al pari 
della giunta comunale. 

Ma è davvero questo, e cioè 
per estendere o no a macchia 
d'olio la crisi, l 'interrogativo 
da .sciogliere prioritariamen­
te? Per il PCI. infatti, le 
cose che urgono, accanto od 
un avanzamento concreto de! 
qur.dro politico che sia in 
grado di risolvere la divari­
cazione fra programmi con­
cordati e azione amministra­
tiva. sono i problemi. Pro­
blemi enormi, molteplici (va­
r iante. Azienda comunale di 
trasporto. Consigli di quartie­
re. sanità e traffico, per men­
zionare i principali su cui si 
deve qualificare, secondo il 
PCI. 4'azionc dell 'amministra­
zione e delle forze politiche). 
e che in pratica coinvolgono 
il futuro di una c i t tà che 

deve al più presto avere una 
efficiente, corretta e demo­
cratica guida amministrati­
va. 

In sostanza si t ra t ta , ri­
solvendo la crisi comunale 
con un più avanzato pro­
gramma politico-amministra­
tivo. r is trut turando l'appara­
to amministrat ivo (diparti­
menti) e coinvolgendo il PCI 
nell'azione di governo della 
città, di superare concreta­
mente e non solo con after-
mazioni di principio, anche 
da parte della DC. la diserri 
•umazione nei confront; de'. 
PCI. quale parti to in grado 
di concorrere alla formaalo 
ne di una maggioranza. 

Ma si t ra t ta , anche, pro­
prio at traverso la creazione 
di un «precedente positivo». 
di offrontare, contestualmen­
te alla questione dell'avan­
zamento del quadro Dolitico. 
problemi centrali della vita 
cittadina. Primo fra tutti , so 
stiene il PCI, la questione 
della variante al Piano r* 
golatore generale, esaminan­
done i ricorsi e attualizzan­
do ai fini dello sviluppo cit­
tadino. uno strumento urba­
nistico la cui utilizzazione è 
certo un banco di mova per 
quei partiti che vogliano nor-
si su una strada di elfettivo 
rinnovamento e di pulizia 
ammin:strat iva. 

Non gioverebbe, al contra­
rio. alla città, uno lunga 
t rat ta t iva se facendo delle 
questioni di potere l 'atto cen­
trale. obiettivamente porte 
rebbe ad un ar re t ramento 
del quadro politico e a sboc­
chi del tut to imprevedibili. 

n. m. 

Rinvenuti 
nel Trapanese 
182 candelotti 
di dinamite 

TRAPANI, 24 
Nelle cave di marmo di 

Custonaci, un piccolo centro 
sulla costa settentrionale del 
Trapanese, i carabinieri di 
Trapani hanno rinvenuto un 
deposito di dinamite. L'esplo­
sivo — in tu t to 182 candelotti 
di dinamite in perfetto sta­
to — era accuratamente chiu­
so in un sacco di plastica. 

I carabinieri s t anno inda­
gando per accertare la pro­
venienza dell'esplosivo. 

Un documento inviato al presidente della Regione 

Sulla politica scolastica i sindacati 
siciliani chiedono un ampio confronto 
Il problema deve essere al centro dell'attività programmatica - Nuova articolazione del rapporto Università-territorio-
pianificazione - La questione dell'istruzione professionale - Interventi per diritto allo studio ed edilizia scolastica 

Licenziato 
un dirigente 

sindacale 
in una azienda 

agricola 
di Lamezia 

LAMEZIA TERME. 24 
Di un gravissimo at tacco 

I ant is indacale si è resa re­
sponsabile la direzione della 
azienda agricola « Lamezia ». 

I !a più grande della Calabria. 
la quale tra l'altro, è a 
capitale pubblico. Con moti­
vazioni del tut to inconsisten­
ti e pretestuose — così sono 
s ta te definite dalla segreteria 
provinciale della Federbrac-
cianti Cgil — è s ta ta licen­
ziata una lavoratrice. Anto­
niet ta Scaramuccino, dirigen­
te aziendale della Federbrac-
cianti Cgil. al lavoro da a n n i 
alla a Lamezia ». 

Il grave a t to ha causato 
una dura presa di posizione 
del sindacato, il quale ha de­
nunciato il caso come « u n a 
iniziativa che ha un signifi­
cato politico rilevante in 
quanto rappresenta l'inizio 
di una offensiva antisindaca­
le tendente a creare resisten­
za alla applicazione del nuo­
vo cont ra t to e a mantenere 
nell'azienda un c'ama di ten­
sione. al fine di fornire alibi 
ad una direzione aziendale 
che usa quotidianamente :1 
metodo della repressione e 
della discriminazione ». Infat­
ti il s indacato dei braccianti 
Cgil, sottolinea che il licen­
ziamento della Scaramuccino. 
intervenuto mentre ci sono 
in programma lavori straor­
dinari ed al t re assunzioni, ol­
tre ad avere tu t to un retro­
terra di intimidazioni, ha 
anche un precedente. Tempo 
fa, infatti , vi fu. anche in 
questo caso senza motivazio­
ni accettabili, un licenzia­
mento di un delegato della 
Cgil, il quale successivamen­
te però, fu reintegrato nel 
suo posto di lavoro da una 
sentenza del pretore. 

Interrogazioni 
comuniste 

all'ARS per 
scuole private 

invalidi e 
mutilati 

PALERMO, 24 
Centinaia di ncors . di mu­

tilati e invalidi civili, pre­
sentati contro il giudizio ne­
gativo espresso dalle commis­
sioni sani tar ie provinciali di 
controlio, giacciono inevasi 
perfino da t re anni presso 
la Commissione sani tar ia re­
gionale siciliana. Lo denun­
ciano con una interrogazio­
ne rivolta agii assessori re­
gionali. agli Ent i locali e alla 
Sanità, i deputal i comuni­
sti Cagnes e Chessan , se­
gnalando che tale r i tardo ri­
schia di innescare "l'interven­
to di sospetti intermediari, 
«mil lanta tor i di crediti e di 
poteri che si spera non esse­
re reali ». 

Al centro d. un 'a l t ra inter­
rogazione rivolta all'assessore 
alla Pubblica Istruzione e la 
situazione di numerose scuo 
le private che. benché siano 
sottoposte a numerose ver­
tenze giudiziarie in materia 
di lavoro per evasione di con­
tributi previdenziali e inde­
corosi t r a t t amen t i economici 
dei dipendenti , riescono ad 
ottenere lauti contributi da 
par te della Regione. Nel do­
cumento si fa un lungo elen­
co degli istituti a t tua lmente 
sotto processo, gli Elliot, la 
S. Domenico, la Casa delle 
Fanciulle di Ardizzone. la 

Coccinella, il Salvatore Qua­
simodo. il Machiavelli. l'Al­
fieri. la Hepp Seool. la Scuo­
la dei Padri vocazionisti di 
Palermo, il Garibaldi , il Fran-
ceschin Marchese. l'Alessan­
dro Volta. la scuola Fata 
Turchina, l ' istituto Principe 
Umberto di Catania . 

I deputat i interroganti 
chiedono di sapere quale ini­
ziative o provvedimenti l'as­
sessore alla Pubblica Istru­
zione intenda assumere per 
contribuire a r iportare alla 
legalità il comportamento di 
gestioni di tali scuole. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24. 

I s eg re t a r i confedera l i 
regional i sicil iani de l la 
scuola h a n n o invi ta to c o n 
u n loro d o c u m e n t o il pre­
s iden t e del l 'Ars , il p res iden­
te della Regione , l 'assesso­
r e regionale alla pubb l i ca 
i s t ruz ione , i p r e s iden t i de i 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i de i 
pa r t i t i cos t i tuz ional i a d u n 
conf ron to sulla po l i t i ca 
scolas t ica . 

Secondo il d o c u m e n t o dei 
s indaca t i gli ent i locali , la 
Regione, le P rov ince , i Co­
m u n i h a n n o u n « ruo lo in­
sos t i tu ib i le » in m a t e r i a di 
p r o g r a m inazione scolast i­
ca . Pe r ques to i s indaca t i 
sos tengono che il p r o b l e m a 
del la scuola < deve e s se re 
p o s t o al c en t ro de l l ' a t t iv i tà 
p r o g r a m m a t i c a di ques t i 
en t i >. 

E" innanz i tu t to necessa r io 
— prosegue la no ta — « av­
v ia re una nuova ar t icolazio­
ne del r a p p o r t o Univers i t à -
t e r r i t o r io - p ianif icazione », 
nel la q u a l e la Reg ione pos­
sa giovarsi di t u t t e le risor­
se in te l le t tua l i possibili p e r 
rea l izzare l 'obiet t ivo del ri­
s c a t t o dell ' isola. 

I n ques to con te s to d o v r à 
e s se re a f f ron ta ta a n c h e la 
ques t ione del la i s t ruz ione 
profess iona le ; una a t t i v i t à 
— prec i sa il d o c u m e n t o — 
* che deve r i e n t r a r e nell 'ot­
t ica di u n o s t r u m e n t o ef­
fet t ivo di poli t ica econo­
mica >. 

La Regione s ici l iana deve 

cogl iere , d u n q u e , in ques t a 
occasione, secondo i s inda­
ca t i , pe r a t t u a r e u n a ser ia 
poli t ica sco las t ica e cultu­
ra le pe r la rinascita del­
l ' isola, « a t t r a v e r s o l'effet 
t iva ut i l izzazione del le sue 
r i sorse u m a n e e intel le t tua­
l i » . 

I n pa r t i co la re i s indaca t i 
r i t engono che tale pol i t ica 
debba t r o v a r e inizio in al­
cun i in te rven t i i m m e d i a t i 
pe r : il d i r i t t o allo s t u d i o . 
l 'edilizia scolas t ica e con la 
sol leci ta i s t i tuz ione dei di 
s t r e t t i scolast ic i . 

P e r u n a reale svol ta 
— prosegue il d o c u m e n t o — 
si d o v r a n n o i n s t a u r a r e fat­
tivi r a p p o r t i con i nuovi 
o rgan i smi democra t i c i del­
la scuola e con le forze 
social i , pol i t iche , s indacal i 

Le organizzazioni s inda­
cali c o n c l u d o n o il loro do 
c u m e n t o d i c h i a r a n d o di in­
t e n d e r e ev i t a re che « la 
Regione soccomba nel s u o 
c o m p i t o is t i tuzionale pro­
pr io nel m o m e n t o in cui si 
va a t t u a n d o il decen t r amen­
to e p r o p r i o q u a n d o esi­
s t o n o le p r e m e s s e politi­
che , social i ed economiche 
pe r usc i re da l la g rave cri 
si del P a e s e ». 
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j PICCOLA PUBBLICITÀ' 
26) OFFERTE 

I IMPIEGO-LAVORO 
10.000 giornaliere distribuzione 

I dcpliants traduzioni. Martino -
1 Casella. 251 - 65100 - Pescara. 
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